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CT1
GENERATORE

RISCALDAMENTO

MONTANTE ACQUA

CALDA RISCALDAMENTO
(predisposizione)

PRESCRIZIONI TECNICHE
Ai sensi della Legge 46/1990 l'impianto sarà realizzato alla regola dell'arte, nel rispetto delle norme tecniche di
sicurezza UNI e CEI e delle NORME DI LEGGE VIGENTI.

*Dispersioni-dimensionamento impianti:
Legge 10/91
e decreto attuativo D.P.R.n° 412 del 26/08/1993

L'impianto sarà realizzato da ditta abilitata; la stessa dovrà rilasciare al termine dei lavori la DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA' e certificazione Erp intero impianto.

*Tutte le apparecchiature di controllo e sicurezza, i componenti e gli accessori saranno omologati e forniti di
realtivo certificato.
*Le apparecchiature di controllo e sicurezza saranno installate entro 0.5 mt in uscita dal generatore di calore.
*Tutte le tubazioni percorse da acqua calda saranno coibentate con isolante in classe 1 di reazione al fuoco, nel
tipo e negli spessori rilevabili dalla tabella superiore.

*Non è ammesso il contatto di tubazioni con gesso, nè la sigillatura con minio o biacca, altresì è vietato l'utilizzo
delle tubazioni di qualsiasi tipo per la messa a terra degli impianti elettrici.

*Il termostato ambiente sarà posizionato almeno a 0.75 mt da terra non su parete esterna e lontano fonti di

calore (raggi del sole o in prossimità di radiatori).

Si dovrà installare un termostato differenziale (±1°C) con lettura sulla temperatura esterna e  interna.
I generatori di calore saranno dotati di propria linea elettrica protetta da proprio sezionatore magnetotermico
differenziale.

Ø32x1(1")

COLLETTORE
COMPLANARE

zona giorno

T

zona servizi altre zone

Caldaia a gas esistente

pot. nominale 34,6 kW

zona notte

ISOLAMENTO TUBAZIONI
(art. 4 comma 4 Legge 10/91)

e regole tecniche di cui al DPR 26 agosto 1993 n° 412

TUBAZIONE DI ADDUZIONE PRINCIPALE Ø > 20
Conduttività termica utile isolante > 0,035 W/m°C

PANNELLI RADIANTI
Pannelli radianti realizzati in loco con tubazioni in Tubo multistrato PEX-AL-PEHD, rivestito

1) eseguire la prova prima di coprire i tubi col massetto

2) riempire il collettore di mandata sfiatando l'aria dall'apposita valvola

3) riempire tutti i circuiti aprendo li e chiudendoli uno per volta

4) riempire il collettore di ritornosfiatando l'aria dall'apposita valvola
5) aprire tutti i circuiti e mettere le tubazioni in pressione a 6 bar

6) controllare la presenza di eventuali perdite, strozzature o pieghesui tubi di ogni circuito

7) controllare la presenza di eventuali perdite e/o trasudamenti nella stazione di distribuzione

8) ulteriore collaudo può essere eseguito tenendo tutti i circuiti e la stazione di distribuzione alla pressione

di 6 bar per 12 ore. Al termine del periodo, controllare che non si siano registrati abbassamenti di
pressione

9) mantenere l'impianto in pressione durante la posa del getto

PROVE DI TENUTA DELL'IMPIANTO

1) per massetto tradizionale, l'impianto deve essere messo in funzione almeno dopo tre settimane dalla
gettata

2) per il primo riscaldamento, la temperatura di mandata deve essere di 25°C per 3 giorni

3) dopo il riscaldamento iniziale, l'impianto può funzionare alla temperatura di progetto

4) eseguire la taratura di ogni pannello secondo le prescrizioni di progetto

MESSA IN FUNZIONE DELL'IMPIANTO

ATTENZIONE:
LA POSIZIONE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO TECNOLOGICO RILEVABILE DAGLI ELABORATI GRAFICI DI
QUESTA TAVOLA E' PURAMENTE INDICATIVA ANCHE SE BASATA SU PLANIMETRIE E QUOTE PRECISE.
IN FASE REALIZZATIVA, DOVRA' ESSERE VERIFICATA ED ADEGUATA ALLE REALI NECESSITA' ED ALLE
MODIFICHE NEL FRATTEMPO INTERCORSE.

Tubi in PEX polietilene reticolato

Spessore isolamento
/  30 mm

Conduttività termica utile isolante > 0,035 W/m°C

Spessore isolamento
/ 10 mm

TUBAZIONE DI RACCORDO DISTRIBUZIONE -  COLLETTORI Ø > 20

Tubo multistrato PEX-AL-PEHD, rivestito

T T T

PIANTA DEL PIANO
DISTRIBUZIONE E SCHEMA GENERALE

SONDE DI ZONA (IN OGNI AMBIENTE)
TEMPERATURA/UMIDITA' INTERNA
CRONOTERMOSTATO

GENERATORE TERMICO ESISTENTE DA COLLAUDARE

SONDA TEMPERATURA ESTERNA T

GIUNTI DI DILATAZIONE
Devono essere posizionati in corrispondenza delle soglie delle porte interne e/o trasversalmente ai locali
qualora essi abbiano superficie irregolare o superiore a 40 m2 e lato maggiore di 8 m.
Devono interrompere, oltre al massetto, anche il rivestimento del pavimento.

OPZIONALE
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MONTANTE ACQUA

CALDA RISCALDAMENTO

(predisposizione)

A TERMINE DI LEGGE VIGENTE IN MATERIA IL PROGETTISTA SI RISERVA LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGNO CON DIVIETO DI PUBBLICARLO
O RENDERLO NOTO A TERZI SENZA LA PROPRIA AUTORIZZAZIONE

Timbro e Firma

Elaborato

Data

Scala

Committente:

diverseSTATO DI PROGETTO – IMPIANTI MECCANICI
Impianto termico

TAVOLA NUMERO

Protocolli e Timbri Enti:

Comune di Marcaria (MN)
via F. Crispi 81 _ 46010 Marcaria (MN)

COMUNE DI MARCARIA (MN)
REGIONE LOMBARDIA

Il Responsabile del procedimento

Arch. Roberto Diamanti

Il Sindaco
Avv. Carlo Alberto Malatesta

Progetto

File/2020/M02_ImpIdroSanSCH_20200109_Esec01

Progettisti:
Progetto architettonico e Capogruppo Arch. Stefano Cornacchini con

Architetti Ilaria Bizzo e Riccardo Bertazzoni

bc studio _ Architetti Ilaria Bizzo e Stefano Cornacchini _ via Trieste 43_ 46100 Mantova

@ bcstudio@gmail.it PEC bcstudio@pec.it

PROGETTO ESECUTIVO

Progetto impianti meccanici ed elettrici e speciali via Gandolfo 7 _ 46100 Mantova

@ studio.multiservice.mantova@gmail.com

CSP e CSE via Caduti di Cefalonia, 7 _ Curtatone _ CAP 46010 (MN)

@ emmanuele.geomcarlone@gmail.com
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M01

PIANO INTERRATO

PIANO RIALZATO

PIANO PRIMO

SCHEMA MONTANTE PIANO RIALZATO

E PRIMA DISTRIBUZIONE RISCALDAMENTOSCHEMA MONTANTE PIANO PRIMO

Codice 
Tipo 

terminale 
Locale di riferimento 

Pot.  
riscaldamento 

[W] 

Pot. Tot. 
emessa [W] 

Num. 
El./Lungh. m 

30 Pannello Bagni personale cucina 508 201 39 

53 Radiatore Bagni personale cucina 508 361 6 

508 562 

50 Radiatore Bagno bambini 1.525 240 4 

51 Radiatore Bagno bambini 1.525 240 4 

6 Pannello Bagno bambini 1.525 169 32 

7 Pannello Bagno bambini 1.525 312 60 

8 Pannello Bagno bambini 1.525 301 58 

9 Pannello Bagno bambini 1.525 385 74 

1.525 1.647 

13 Radiatore Bagno operatori 847 781 13 

12 Pannello Bagno operatori 847 154 30 

10 Pannello Spogliatoio e Doccia operatori 933 195 37 

11 Pannello Spogliatoio e Doccia operatori 933 144 27 

14 Pannello Spogliatoio e Doccia operatori 933 318 61 

15 Pannello Spogliatoio e Doccia operatori 933 214 41 

1.780 1.806 

26 Pannello Dispensa 692 1.007 68 

24 Pannello Porzionamento e Sguatteria 1.415 1.228 121 

2.107 2.235 

18 Pannello Accoglienza 1.027 626 80 

17 Pannello Attivita Speciali 1.398 929 178 

54 Radiatore Attivita Speciali 1.398 301 5 

52 Radiatore Laboratorio A 3.917 902 15 

19 Pannello Laboratorio A 3.917 709 90 

20 Pannello Laboratorio A 3.917 915 175 

21 Pannello Laboratorio A 3.917 726 139 

22 Pannello Laboratorio A 3.917 594 76 

32 Pannello Laboratorio B e Zona Notte 5.335 1.285 164 

33 Pannello Laboratorio B e Zona Notte 5.335 1.723 329 

34 Pannello Laboratorio B e Zona Notte 5.335 1.318 168 

35 Pannello Laboratorio B e Zona Notte 5.335 1.225 156 

28 Pannello Refettorio 1.277 1.041 103 

29 Pannello Refettorio 1.277 718 71 

12.954 13.012 

71 Radiatore Spogliatoi personale cucina 695 180 3 

25 Pannello Spogliatoi personale cucina 695 314 60 

27 Pannello Spogliatoi personale cucina 695 240 46 

695 735 
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